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G. Confezionamento prodotti 

H. Pulizia delle apparecchiature e dei contenitori. 

N.B. La pulizia dei contenitori è auspicabile che venga attuata in luoghi dedicati 
ed idonei ad evitare lo spandimento anche accidentale dei liquidi di pulizia. Nel 
caso di utilizzo di prodotti a base di CIV e/o di COV, questa operazione deve 
comportare l’impiego di strutture chiuse presidiate da un idoneo sistema di 
aspirazione delle emissioni e di recupero dei liquidi di lavaggio. 

 

Materie prime  

1. Leganti (resine polimeriche sintetiche e naturali) 

2. Solventi e diluenti (idrocarburi aromatici, alifatici e clorurati, chetoni, esteri, 
glicoli – eteri, alcooli) 

3. Plastificanti (oli vegetali, monomeri ed assimilabili) 

4. Additivi antinvecchianti, antiossidanti, disperdenti, emulsionanti ed 
assimilabili 

5. Cariche inerti/ pigmenti (organici ed inorganici, coloranti organici in solvente 
e/o in pasta ecc.) 

6. Catalizzatori. 

 

 

 

 

Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche  

Fasi di 
provenienza  

Sostanze 
inquinanti  

Limiti  Tipologia impianto di 
abbattimento  

Note 

A.1, B, C Polveri 10 mg/Nm3 D.MF.01  D.MF.02  3 
      D.MF.03 D.MM.01   
  CIV 

esclusa 
ammoniaca 

- -     
A.2, B, F, G, 
H 

NH3 5 mg/Nm3 AU.ST.02   3  
            
      Tipologia 

COV [*]  
Flusso 

di 
massa 

Concentrazione         
          

    Alogenati 
con frase 
di rischio 
H351 

100 
g/h 

20 mg/Nm3 AC.RE.01  AC.RE.02   
D, E, F, G, H COV ACRI.01  PC.C.01 1,2, 3 

PC.T.01 PC.T.02 
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Diversi da 
quelli 
sopra 

200 
g/h 

150 mgC/Nm3 

  

 

[*] Espressi come somma delle masse dei COV appartenenti alle due tipologie 
elencate. 

 

Note  

1. Non sono ammessi prodotti contenenti COV classificati con le seguenti frasi 
di rischio: H340, H350, H350i, H360F, H360D, H341 

2. Per effluenti gassosi contenti COV, il limite in concentrazione dovrà essere 
verificato qualora non venga rispettato il limite imposto come flusso di massa. 

3. L'impianto/sistema di abbattimento dovrà obbligatoriamente essere: 

3.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto 
alla voce “Limiti” riportata nel paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni 
specifiche”. 

3.2. Individuato nell'ambito della voce “Tipologia impianto di abbattimento” 
riportata nel paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche”. 

3.3. Conforme alle caratteristiche indicate da una delle schede identificative 
riportate nella parte finale del presente ALLEGATO. 

  

 

 

Schede impianti di abbattimento  

SCHEDA AC.RI.01 ABBATTITORE A CARBONI ATTIVI CON RIGENERAZIONE INTERNA 
SCHEDA AC.RE.01 ABBATTITORE A CARBONI ATTIVI CON RIGENERAZIONE ESTERNA 
SCHEDA AC.RE.02 ABBATTITORE A CARBONI ATTIVI CON RIGENERAZIONE ESTERNA (a strato sottile) 
SCHEDA AU.ST.02 ABBATTITORE AD UMIDO SCRUBBER A TORRE 
SCHEDA D.MF.01 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a tessuto) 
SCHEDA D.MF.02 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a cartucce) 
SCHEDA D.MF.03 DEPOLVERATORE A SECCO A MEZZO FILTRANTE (filtro a pannelli) 
SCHEDA D.MM.01 DEPOLVERATORE A SECCO (Ciclone e multiciclone) 
SCHEDA PC.C.01 COMBUSTIONE CATALITICA 
SCHEDA PC.T.01 COMBUSTIONE TERMICA TRADIZIONALE 
SCHEDA PC.T.02 COMBUSTIONE TERMICA RIGENERATIVA 

 

 


